
SCHEDA Crediti di imposta investimenti in Sicilia nel 2026 (scheda 01/04/2026)

Chi può beneficiare

Le imprese regolarmente iscritte alla camera di commercio con durc regolare.

Chi non può fruire del credito

L'agevolazione non si applica ai soggetti che operano nei settori dell'industria siderurgica (codici ATECO 

24.1), carbonifera (codici ATECO 05.1) e della lignite (codici ATECO 05.2), dei trasporti, esclusi i settori  

del  magazzinaggio e  del  supporto  ai  trasporti,  e  delle  relative  infrastrutture  (codici  ATECO 49,  50,  ad 

esclusione dei codici 501000 e 503000, e 51), della produzione, dello stoccaggio, della trasmissione e della 

distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche (codici ATECO 35.11, 35.12, 35.13, 35.14 e 35.16), 

della banda larga nonché nei settori creditizio, finanziario e assicurativo (codici ATECO 64, 65 e 66).

L’agevolazione, inoltre, non si applica alle imprese in stato di liquidazione o di scioglimento ed alle imprese  

in difficoltà come definite dall’art. 2, punto 18, del Regolamento GBER nonché ai soggetti che operano nel 

settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell’acquacoltura.

PROGETTIAMMISSIBILI 

Programmi  di  investimento  realizzati  dal  01-01-2026  al  31-12-2026  (anche  avviati  prima)  riguardanti  

investimenti in Sicilia in un programma organico e funzionale relativo a: nuova unità locale, ampliamento, 

nuovi  prodotti  o  servizi  aggiuntivi  o  cambiamento  del  processo  produttivo.  I  costi  ammissibili  sono: 

immobile, impianti, attrezzature e macchinari.

Per l’anno 2026 il credito è commisurato all’ammontare degli investimenti realizzati dal 1° gennaio 2026 al 

31 dicembre 2026 nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di 100 milioni di euro. Non sono 

agevolabili i progetti di investimento il cui costo complessivo sia di importo inferiore a 200.000 euro. 

AGEVOLAZIONI

Credito di imposta è richiesto  per una percentuale massima del 60%. La percentuale può subire riduzioni  

sulla base delle pratiche presentate e rendicontate, dal che la percentuale assegnata sarà conosciuta dopo la  

rendicontazione delle spese.

La compensazioni può essere fatta solo dopo l'entrata in funzione dei beni. E tale entrata in funzione deve  

avvenire entro due anni dalla ultimazione del programma di investimenti.

PRIMO PASSO

Inviare  una  email  a  info@findata-cfd.eu con  il  materiale  disponibile  sul  progetto  quale  ad  esempio 

preliminare immobile, planimetrie dei locali, lay out realizzativo, preventivi o elenco spese da sostenere, 

fatture degli investimenti sostenuti e descrizione del progetto con tempistica e dossier completo dell'azienda 

proponente.
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